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REGOLAMENTO 


Della Società di pie Signore per V assi- 
stenza spirituale delle Detenute nella 
Casa di Forza e Correzione in Parma, (i) 




CAPITOLO I. 


Art. 1. .L/a Società delle pie Signore per 1* as- 
sistenza spirituale delle detenute si porrà sotto 
la protezione dei Sacratissimi Cuori DI GESU‘ 
E DI MARIA. 

La comporranno nobili e civili Signore in- 
strutte e di specchiata condotta, perchè possano 
alle detenute predicare colla voce e coll’esem- 
pio; essendo intento di questa Società cooperare 
col Divino Maestro alla conversione delle povere 
carcerate istruendole nella Dottrina Cristiana, 
ammonendole a mutar vita, e procurandone loro 
i mezzi. 

Art. a. Le Signore componenti la Società avran- 
no per distintivo una fascia, che dall’ omero de- 
stro scenderà al lato sinistro, di lana bianca, or- 
lata di rosso cremisi, avente nel mezzo i Ss. Cuori 
di Gesù e di Maria e nel fondo il motto del Re- 
dentore; Io era in carcere e voi veniste da me. 
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11 color bianco della fascia indica la purità dei 
costumi e d’intenzione che debbono avere le pie 
Signore nell’ esercitare quest’opera di carità. Il 
rosso ne dimostra il fervido zelo nel procurare 
la salvezza di queste anime. I due Cuori di Gesù 
e di Maria ricordano 1’ amor grande che il Divin 
Redentore e la Vergine Ssma hanno loro dimostra- 
to, e il dovere di gratitudine che hanno esse di 
amarli , e di adoperarsi onde sieno amati dagli 
altri. Il motto rammenta che il bene fatto alle 
povere detenute verrà dal Redentore premiato, 
siccome fatto a se stesso; ed anima a soffrire tutti 
gl’ incomodi, che accompagnano quest’ opera di 
carità, col pensiero che le amorose lor cure non 
volgonsi a misere creature sì bene a Dio stesso. 

Si userà tal distintivo nel visitare le carce- 
rate solo da quelle Signore che saranno ascritte 
alla pia Società. 

Art. 3. Le sovradette Signore, a sfuggire mille 
incomodi, che lor ne verrebbero dall’essere cono- 
sciute per nome dalle detenute negli uffizi loro 
presso le medesime, useranno il nome di prima, 
seconda ecc. Sorella. Il qual numero si prenderà 
per ordine alfabetico della prima lettera del no- 
me proprio di ciascuna , o dal cognome in chi 
avesse uomo proprio cominciante dalla lettera 
medesima che altre. 

Art. 4* La Società avrà un Direttore eccle- 
siastico ed un Vice-Direttore, una Superiora, una 
Vice-Superiora, una Tesoriera, due Provveditri- 
ci, due, o quattro Zelatrici o Sorvegliatrici. 
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Art. 5 . Ogni due anni si terrà Adunanza ge- 
nerale per reiezione, o conferma del Direttore 
ecclesiastico, il quale perciò non v’ interverrà. 

Art. 6. Ogni due anni ancora per eleggere e 
confermare negli uffizi la Superiora, e le altre 
sopra accennate. Presiederà il Direttore eccle- 
siastico. 

Art. 7. Potrannosi , semprechè lo richieda il 
bisogno, tenere altre adunanze generali convoca- 
te dalla Superiora col consenso del Direttore che 
vi presiederà. 

Art. 8. Per l’accettazione di Signore, che de- 
siderassero associarsi alla pia opera, basterà 1’ a- 
dunanza particolare di quelle che sono attual- 
mente in carica insieme col Direttore. 

Art. 9. Di qualunque cosa si trattasi daranno 
voti secreti. 

Il modo di votare sarà il seguente: 

Ove trattisi di elezione, ciascuna Signora scri- 
verà in un viglietto il nome di quella che in- 
tenda eleggere, e la carica a cui la elegge , ed 
il vigliettino piegato porrà in un vaso sulla ta- 
vola. Il Direttore e la Superiora in atto legge- 
ranno e scriveranno le elette notando quanti vi* 
glietti ebbe ciascuna. Chi ne riportò di più, quel- 
la sia la eletta. Che se ve ne siano alcune che 
abbiano avuto egual numero di nomine si dieno 
i voti prima alla più anziana, e se riporterà 
più della metà dei voti favorevoli, sia la eletta, 
altrimenti si passi a votar l’altra; ed ove nes- 
suna riporti più della metà, facciansi di nuovo 
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le nomine, e in tal caso abbia diritto di nomi* 
nare e di votare anche il Direttore. 

Art. io. Per la elezione del Direttore leggerà 
e scriverà le nomine insieme colla Superiora la 
Vice-Superiora. 

Art. ii. Negli altri aflari fatta la proposta dal 
Direttore, ciascuna dia il voto colle solite pai» 
lottole; e quell’affare ai terrà decretato, che ri- 
porti due terzi di voti favorevoli. 

CAPITOLO II. 

Del Diiettore 

Art. la. La Società proporrà per Direttore eo- 
clesiastico un Sacerdote fornito di pietà e di dot- 
trina. La nomina sarà fatta da S. E. Riha M. r 
Vescovo. A questo Direttore avranno tutte rive- 
renza, e filiale affetto. Egli rappresenterà la So- 
cietà presso il Superiore Governo, e le Autorità 
ecclesiastiche, e presso il sig. Direttore delle Ca- 
se di forza e correzione. Dirigerà le istruzioni 
settimanali, provvederà quanto abbisogni per 1’ e- 
sercizio della pia opera. Dispenserà alle dete- 
nute gli oggetti di devozione, ritenendone nota 
in apposito registro coi nomi delle persone a cui 
si diedero, e quando. In altro registro noterà le 
limosine che gli fossero offerte dalie signore, il 
tempo in che egli le abbia consegnate all’ Eco- 
nomo della Casa di forza e di correzione in sol- 
lievo delle detenute, e il nome di quella alla 
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quale fu data la elemosina. 11 Direttore potrà e- 
leggersi un altro Sacerdote che ne faccia le ve* 
ci col titolo di Vice-Direttore. 

CAPITOLO III. 

Della Superiora 

Art. i3. La Superiora durerà nella carica due 
anni, potendo anche essere rieletta ad arbitrio 
della Società. Essa sarà scelta tra le più anziane, 
e le più pratiche Dell’esercizio della pia Institu- 
zìone. Precederà le altre tutte col buon esempio 
e collo zelo per la pia Opera. Si considererà sem- 
pre come l’ultima di tutte e sarà grata a Dio 
che la elesse ad essere la proteggitriee , propa- 
gatrice, e conservatrice della pia lastituzione. Nel- 
le sue risoluzioni avrà sempre in mira la gloria 
di Dio, ed il bene delle anime, e se alcuna noja, 
od altri incomodi le occorrerà di patire , si ri- 
corderà che quanto meno sarà lusingato l’amor 
proprio, tanto più pura e meritevole sarà l’o- 
pera di carità che andrà esercitando. La Supe- 
riora sarà sempre informata di tutto, e seguendo 
le instruzioni del Direttore ecclesiastico regolerà 
i Catechismi e gli altri Esercizi divoti, destinerà 
le pie Signore ciascuna alla sua classe; assegnerà 
loro il giorno, e 1’ ora del catechismo. Sarà av- 
vertita di quanto si fa e di quanto succede ne- 
gli esercizi della pia instituzione , conferendone 
poscia col Sacerdote Direttore, e stabilendo con 
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lai il partito da prendersi nei rari oasi. Sarà per 
tempo avvertita se qualche pia Signora non po- 
tesse portarsi dalle detenute nel giorno stabilito 
per invitare qualche altra, che supplisca per lei: 
terrà presso di se, durante le funzioni di Supe- 
riora, copia degli atti per l’approvazione della 
pia Società, e di quanto altro sarà occorso nel 
tempo del sno superiorato, ed anche un cenno 
dell’ adunanze teuute, di ciò che in esse fu 
stabilito, come pure qualunque altra cosa degna 
di memoria, occorsa nell’esercizio della pia ope- 
ra, ad edificazione della Società, e per maggior- 
mente infervorarne lo spirito. Quando poi per 
affari, o indisposizione di salute Ella fosse im- 
pedita, ne terrà il luogo la Vice-Superiora. 

CAPITOLO IV. 

Della Vice-Superiora 

Art. 14. La Vice- Superiora durerà in carica 
quanto la Superiora potendo anch’essa essere con- 
fermata, e farà le veci della Superiora quando 
questa fosse impedita. Avrà tutte le attribuzioni 
della Superiora, però non potrà prendere alcuna 
determinazione senza il consenso di essa , e del 
Sacerdote Direttore, tranne il caso d’ assenza del- 
la Superiora, in coi quando le cose ricchiedes- 
sero pronto provvedimento potrà prenderlo d'ac- 
cordo col Direttore ecclesiastico. 


Digitized by Google 



CÀPI + OLO V. 


9 


Della Tesoriera 

Àrt. i5. La Tesoriera, di cui l’affido durerà 
J>er dae anni, terrà presso di se 1* elemosine of- 
ferte dalle pie Signore, e se l’elemosina fosse de- 
stinata dall’offerente a qualcuna delle carcerate 
nominatamente, ne noterà il nome, e l’elemosina 
in un registro da consegnare poi al Direttore ec- 
clesiastico per laConsegnazione all’Economo delle 
dae case. Invitata dalla Superiora e dal Diret- 
tore ecclesiastioo darà alle provveditrici* di citi 
al seguente Capitolo 6.”, l' elemosine raccolte da 
servire o alla Compra di corone , medaglie, cro- 
cifissi, libri, ed altri oggetti di divozione, o per- 
chè siano versate al saddetto Economo della O*. 
sa di forza in sollievo delle detenute più b : so- 
gnose. Presenterà al termine del suo uffizio un 
registro di entrata ed uscita che insieme colle 
altre scritture verrà passato, nell’atto di presen- 
tare il danaro che fosse in cassa, alla nuova Te- 
soriera^ 


CAPITOLO VI. 

Delle Proweditrid 

Àrt. ifi. Due saranno le Provveditrici elette 
come la Superiora ecc. Esse avranno cura me- 
diata, o immediata per la provvista degli oggetti 
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di divozione. Indicheranno al Direttore ecclesia- 
atico i nomi delle detenute che ne abbisognassero, 
o di quelle che di recente fossero state condannate, 
significando anche 1’ oggetto da darsi; ritenendo 
presso di sé il registro ilei nomi delle detenute, 
del tempo, e dell’oggetto di devozione regalato, 
onde non accada che alcuna abbia due o più volte 
1* istesso oggetto di devozione, il che darebbe oo* 
casione di negoziare gli oggetti stessi, e di di'* 
sturbi, e peccati. 

qAPITOLO VII. 

Delle Sorvegliatrici e Zelati ici 

Art. 17. Esse saranno due o quattro ad arbitrio 
della Società, ed elette oome la Superiora eoe. 
Il loro ufficio sarà d’invigilare sulla condotta delle 
detenute, e destramente scoprire se siavi disor- 
dine per mettervi rimedio, riferendolo, o per 
mezzo della Superiora, o immediatamente, al Di* 
rettore ecclesiastico. 

Art. 18. Le Zelatrici cercheranno con ogni pre-? 
mura di ridurre sul retto sentiero le traviate, in- 
sinuarsi soavemente nel loro animo, far nascere 
in esse il desiderio di accostarsi ai Ss. Sacramenti, 
e di riformare la loro vita; indagare con destrez- 
za il nome del Sacerdote a cui volessero confes- 
sarsi, e per mezzo del Direttore ecclesiastico far- 
lo avvertito: confortare con graa carità, e dolr 
cezza quelle che fossero ritornate al mal fare, ed 
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incoraggiarle a metterai stabilmente sol retto sen- 
fiero. Il che canto più faranno ooll* inferme, ohe 
procureranno al più presto possibile di farle con- 
fessare, e trovatele ignoranti nelle cose principali 
della Dottrina cristiana, o non ancora ammesse 
alla partecipazione dei Ss. Sacramenti, con gran 
carità ed amorevolezza le instruirauno perchè ne 
fieno capaci. 


CAPITOLO Vili. 

Dei Catechismi 

Art. 19. Nei giorni e nelle ore stabilite si por- 
teranno le pie Signore dalle detenute e nell’en- 
trare nei dormitori o sale di lavoro dove sono 
esse raccolte, diranno prima di tatto a voce al- 
ta: Sia lodato Gesù Cristo , e se non tutte ris- 
ponderanno, procureranno con bel garbo di far 
conoscere il desiderio che tulle rispondano sem- 
pre sia lodato. 

Poi inoomincieranno le orazioni cioè il se- 
gno della Croce il Pater, Ave, Credo, Atti di fe- 
de eco. Persone della^Ss. Trinità, i Misteri prin- 
cipali della santa fede, i Comandamenti della leg- 
ge di Dio, e della Chiesa, *ed i Sacramenti. 

Quindi spiegheranno qualche parte della Dot- 
trina cristiana, e restando ancora tempo, oppure 
quando credessero opportuno, si fermeranno colle 
deteuule in discorsi riguardanti lo spirito, sempre 
però con soavità, e con modi da innamorarle del- 
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la virtù, ed inspirare in esse orrore al peccata, 
ed alla vita cattiva. Altra volta racconteranno, <f 
leggeranno alcun tratto di vita di qualche santa, 
che possa da esse imitarsi, facendovi sopra rifles- 
sioni pratiche, sempre però con destrezza, non mai 
dicendo cosa che possa considerarsi come delta 
a qualcuna in particolare; animando sempre il 
loro parlare con soave zelo. Inculcheranno in 
ciascuna visita, o istruzione la divozione a Ma- 
ria Santissima, la reoita quotidiana di tre Ave Ma- 
ria e qualohe atto d’ ossequio da praticarsi spesso 
ad onor di Maria, il quale potrà suggerirsi in 
ciascuna volta come: Quest’oggi per amor di Ma- 
ria, appena il demonio vi mette in mente qualche 
cattivo pensiero dite Gesù e Maria vi dono il 
ouore e I* anima mia. O pure: quest* oggi se vi 
sarà fatta qualche ingiuria rivolgete subito il vo- 
stro cuore verso Maria dicendo: Madre mia Maria- 
sia tutto per amor vostro, e somiglianti atti di os- 
sequio. 

Art. 20. Ogni sei mesi, od ogni anno vi sarà unr 
esame generale di tutte le detenute, a cui assis- 
teranno tutte le pie Signore, e sarà presieduto dalla 
Superiora, dal Direttore eocdesiastico, e dal Sig.- 
Direttore della Gasa di Forza, e tutte quelle che 
si troveranno aver profittato dell’ Istruzione , ed 
essere bene instruite, avranno un premio da de- 
stinarsi dalla Superiora d’accordo col Direttore 
ecclesiastico. Ciò servirà a renderle sempre più 
attente, e docili alle instruzioni, e ad inspirare 
la esse il desiderio di profittarne. 
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Art. »'ì. Si terrà registro delle detenute pre- 
miate, e di quelle che saranno ammesse alla pri- 
ma Comunione. Ed in occasione di Esercizi, o 
tV altra Solennità si terrà memoria del numero 
di quelle che si accostarono ai Ss. Sacramenti. 

Art. sa. Se nell’esercizio della pia opera oc- 
corra qualche cosa di notabile, e che in seguito 
possa servire alla edificazione di quelle Signore 
che si associano alla pia Instituzione, ne faran- 
no memoria, acciocché sia inserita negli atti del- 
la pia Società da rimanere sempre presso la Su- 
periora prò tempore. » 

CAPITOLO IX. 

Regole Generali 

Art. 23 . Le pie Signore che si presteranno alla 
santa opera di visitare ed instruire le detenute 
avranno innanzi tutto un desiderio vivacissimo di 
cercare la gloria di Dio, ed il bene delle anime, 
ricordandosi che se loro riuscirà di guadagnar una 
sola anima a Dio avranno fatta un opera divi- 
nissima, come dice San Dionigi Areopagita, e sal- 
vando l’anima d’una loro sorella, avranno pre- 
destinata la propria anima, come dice S. Agosti- 
no ; e l’Apostolo S. Giacomo dice: Chi farà che 
un peccatore si converta dal suo traviamento sal- 
verà l’ anima sua dalla morte, e coprirà la mol- 
titudine dei peccati. E in molti altri luoghi mo- 
stra Dio a chi si adopera per la conversione dei 
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peccatori il gran bene, che fa auohe a se impie- 
gandosi in questa santissima opera di carità. Con- 
vien però, che quest’ opera sia veramente e pie- 
namente di carità , perciò sieno tutte disposte a 
soffrire qualche cosa per amore di Chi tanto ci 
ha amato. E non mancherà di dover soffrire a 
chi si porterà in un luogo di grandi miserie, tra 
gente per la maggior parte perduta, senza educazio- 
ne e talvolta abborrente anche dal solo pensiero di 
operare il bene. Quindi sieno disposte a soppor- 
tare incomodi, ed anche qualche mal garbo che 
potesse venir fatto, essendo questo un mezzo buo- 
nissimo per glorificare il Signore , e soddisfare 
alla pena dovuta ai nostri peccati. Tutte perciò 
si mostrino verso quelle povere sventurate, pie- 
ne di carità, e di compassione per l’ infelicissimo 
loro stato. Si guardino dal mostrar impazienza, 
noja, e qualunque altro sentimento che potesse 
recar meraviglia alle detenute, e diminuire iu , 
esse la stima, e l’amore verso le pie Signore. 
La qual cosa impedirebbe gran parte del frutto, 
che coU’ajuto del Signore, si spera da questa 
pia Insiituzione. 

Art. 24- Nuli adimeno se alcuna delle detenu- 
te si mostrasse indocile, o ardisse di offendere 
alcuna delle pie Signore con parole, od in altro 
modo, Esse soffriranno tutto per amor di Dio, ta- 
cendo, o mostrando di non essersene accorte, ma 
poi ne avvertiranno la Superiora , diranno il 
nome della persona, la offesa ricevuta, onde ne 
sia avvertito il Direttore ecclesiastico per quei 
provvedimenti che abbisognassero. 
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Art. z 5 . Che 9e poi sentissero lamenti, o mor- 
morazioni contro il Governo, o altri Superiori, 
procurino con bel modo di troncare il discorso, 
esortando le detenute alla pazienza, alla rasse- 
gnazione alla Divina Volontà, e ad accettare 
dalla mano di Dio quella pena che meritarono' 
pei loro peccati, colla qnale non solo soddisfa- 
ranno per li medesimi, ma acquisteranno ancora 
grandissimo merito. 

Art. a6. Niuna delle Signore ascritte alla pia 
Opera potrà dare personalmente alcuna cosa alle 
detenute, ma sempre per mezzo del Direttore ec- 
clesiastico. Ed a chi domandasse qualche cosa 
risponderanno con bel garbo esser proibito dai 
Regolamenti della pia Instituzione. 

Art. 27. Non assumeranno alcuno impegno nè 
di portare, 0 scrivere lettere, nè ambasciate ad 
alcuno fuori delle prigioni, nè di adoperarsi per 
la liberazione, 0 diminuzione di peDa delle dete- 
nute od altro che riuscirebbe certamente d’inco- 
modo alle pie Signore, e non sarebbe secondo lo 
scopo della pia Società. 

Art. 23 . Nelle cose però riguardanti lo spirito 
assumeranno quegl’ impegni che crederanno, sem- 
pre però comunicandoli oda se (se la prudenza 
lo esigesse ) o per mezzo della Superiora al Di- 
rettore ecclesiastico , e rimettendosi in tutto al 
suo giudizio. 

Art. 29. Si guarderanno dal mostrar parziali- 
tà per alcuna, ma useranno verBO tutte eguale 
affabilità ed amorevolezza, procurando, secondo 
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l'avviso dell'Apostolo, di farsi tutte a tutte per 
guadagnar tutte a Cristo. 

Art. 3o. Solo sapendo, per mezzo del Custode, 
o d’altra persona, che qualcuna si conduca ma- 
le, potranno studiarsi di vincerla con modi amo- 
revoli, ed usare ogni lor industria perchè si rav- 
vegga , e si converta. 

Se le pie Signore che tanto sono animate 
dallo Spirito di carità, si adopreranno con ogni 
loro sforzo per il bene delle anime, ed a guada- 
gnarle al Santissimo Cuore di Gesù, da cui tan- 
ti e tanti le strappano; non potrà il Buon Gesù 
non mirare con occhio di misericordia , e bene- 
dire le sue figlie dilette, le sue amantissime spo- 
se, che corrispondono a tanto amore con amarle 
e farle amare dagli altri, e preparare ad esse 
altrettante corone di gloria nel Santo Paradiso. 
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Clemente XII con suo Breve dei uq Giugno 1735 con - 
cede l’ Indulgenza di 7 anni e 7 quarantena a tutti i fe- 
deli ogni volta che confessati , e comunicati faranno il 
Catechismo , e insegneranno la Dottrina; ed a quei che 
avranno il pio costume d'insegnare la Dottrina ( confes- 
sati , e comunicati ) Indulgenza Plenaria nei giorni del Ss. 
Natale di N. S. G. C., di Pasqua di .Risurrezione, e dei 
ss. Apostoli Pietro, e Paolo. 


Chiunque avrà per costume insegnare la Dottrina 
Cristiana, o visitare i carcerati 0 gl' infermi di qualche 
ospedale, ritenendo presso di sè alcuna delle Corone, 
Rosari, 0 Croci, 0 Crocifissi, e Statuette, e Medaglie be- 
nedette da Sua Santità, 0 da chi ne ha la facoltà, te 
veramente pentito e confessato ti comunicherà in qual- 
sivoglia degli infracritti giorni cioè, Natale del Signore, 
Epifania, Risurrezione, Ascensione, Pentecoste ; e feste 
della Ss. Trinità, del Corpus Domini, della Concezione. 


Natività, Annunziazione, Purificazione, ed Assunzione 


della B. V. M. e di S. Giovanni Battista, de' ss. Apostoli 
Pietro, e Paolo, Andrea, Giacomo, Giovanni, Tommaso, 
Filippo e Giacomo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Giuda, 
Mattia, di S. Giuseppe Sposo della B. V. e di tutti i 
Santi, e nell’ istesso giorno divotamente pregherà Iddio 
per V estirpazione delle eresie, e de' scismi, per l' aumento 
della Fede Cattolica, per la pace e concordia tra prin- 
cipi cristiani, e per altri bisogni di S. Chiesa, acquisterà 
in qualunque de' suddetti giorni Indulgenza Plenaria. 

Chi farà le stesse cose nelle altre feste del Signore 
e della B. V , M., in ciascuno di detti giorni conseguirà 
V indulgenza di 7 anni, e 7 quarantene; come altresì fa- 
cendole in qualunque Domenica, o festa dell’ anno, gua- 
dagnerà ogni volta 5 anni, e 5 quarantene d’ Indulgenza; 
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praticandole in ogni altro giorno acquisterà ico glori, i 
d’ Indulgenza. 

Chi visiterà li carcerati, o gC infermi negli spedali , 
aiutandoli con qualche opera pia: ovvero insegnerà la Dot- 
trina Cristiana, ogni volta guadagnerà aoo giorni d' In- 
dulgenza. ( Dulia Raccolta delle Indulgenze . Roma 1844 ) 

INDULGENZE SPECIALI 

Alla Società di Pie Signore per V assistenza Spiri- 
tuale delle detenute nella Casa di Forza e Correzione in 
Parma accordate in perpetuo dalla Santità di N. S. Papa 
Pio IX, con Rescritto del dì ai Settembre 1847. 

Indulgenza Plenaria nel giorno dell ' Aggregazione 
in detta Società se veramente pentite e confessate si co- 
municheranno e visiteranno V Oratorio della Casa di Cor- 
rezione ed ivi per qualche tratto di tempo pregheranno 
secondo la mente di S. Santità. Similmente Indulgenza 
Plenaria in Artioulo Morti* se veramente disposte, coma 
sopra, invocheranno il Ss. Nome di Gesù almeno col cuore 
non potendo colla bocca. Parimenti Indulgenza Plenaria 
nei giorni delle due principali feste di detta Società cioè 
quella del Sacratissimo Cuore di Gesù e l' altra del Sa- 
cratissimo Cuore di Maria, incominciando dai primi vespri 
sino al tramonto del Sole del giorno di detta festa. In- 
dulgenza di 7 anni e 7 quarantene nel giorno della festa 
di S. Francesco di Sales, S. Camillo de Lellis, S. Alfonsa 
de Liguori , e S. Filomena. Finalmente Indulgenza di 60 
giorni per ogni p l a opera , che faranno almeno con cuore 
contrito, e devoto. 

Dippiù la stessa Santità di N. S\ Papa Pio IX con 
Decreto della Sacra Congregazione delle Indulgenze in 
data del aa Settembre 1847 annuisce che tutte e ciascuna 
messa celebrata a vantaggio delle Consorelle Defunte di 
detta Società in qualunque altare dell’ Oratorio della 
Casa di Correzione in perpetuo godano della islessa gra- 
zia, come se fossero celebrate nell' altare privilegiato. 
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